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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2026 Ascensione del Signore 17-23 Maggio 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Il Vangelo  della domenica 
 

 Il brano di questa domenica si 
colloca a conclusione del Vangelo 
di Matteo. Le scorse settimane, 
abbiamo ascoltato e creduto che 

Gesù - il Risorto - è apparso alle donne ed ha 
chiesto loro di portare ai fratelli il lieto annun-
cio. Ora, Gesù ci convoca sul monte per darci, 
con poche parole, indicazioni precise sulla mis-
sione che ci chiama a portare a compimento co-
me Chiesa. 
 Il messaggio, in apparenza semplice e ridutti-
vo quasi che Matteo volesse cavarsela con una 
conclusione affrettata e sbrigativa, è tutt’altro 
che banale; ad uno sguardo attento e profondo 
rivela in modo semplice ed efficace tutta l’es-
senza della missione cristiana. Se ci è concesso, 
potremmo definirlo lo statuto contenente i prin-
cipi e i fondamenti della missione cristiana, pen-
sandolo suddiviso in tre punti cardine. 
Premessa: A me è stato dato ogni potere 
Un aspetto che spesso tendiamo a non conside-
rare abbastanza è che a condurre la Chiesa è il 
Signore; Lui ha potere in cielo ed in terra e a noi 
spetta, come unico compito, quello di ascoltarlo 
con fede. 
Contenuto: Andate  A poco a poco che inco-
minciamo a fidarci del Signore, impariamo 
ad osservare ciò che ci domanda e così siamo 
anche in grado di testimoniarlo con gioia ai no-
stri fratelli, insegnando loro a fare altrettanto. 
Conclusione: Io sono con voi tutti i giorni 
Gesù non chiude con una frase di circostanza, 
ma con un chiaro messaggio di speranza: non 
dice che vivremo liberi da fatiche, delusioni, 
sofferenze e sconfitte personali, ma che Lui - il 
Signore - ha vinto il male e la morte, è risorto e 
vivo in mezzo a noi e con noi rimane per sem-
pre, manifestandosi nelle fatiche di ogni giorno, 
nei nostri dubbi e incoerenze e - come dice un 
noto canto - nel buio delle mie fragilità.  

Fabio Zanolin 

Santa rita, fedele testimone della sequela 
 

 Venerdì 22 maggio, durante la messa delle 
18.30, sarà inaugurata e benedetta l’edicola 

dedicata a S. Rita. Tutta la comunità è invitata 
 

 Continuiamo la pubblicazione a puntate della vita di Santa Rita da 
Cascia, di Antonio Sicari. Se poi c’era di mezzo una questione di don-
ne, o di onore, le gelosie erano così assurde (e le vendette così feroci) 
che si diceva che un padre, dopo aver maritato una figlia, doveva stare 
attento nel salutarla, quando l’incontrava per strada. 
 Quando poi l’offesa era compiuta e il sangue sparso, non restavano 
che due strade: o un processo pubblico che rinfocolava e aggravava gli 
odi, o l’opera dei «pacieri», una vera istituzione sociale del tempo. Co-
storo, prima e fuori dei procedimenti penali, cercavano di convincere le 
parti a firmare la pace, stendendone pubblico documento, la cui validità 
veniva riconosciuta civilmente. A volte ci volevano anni per giungere a 
una pacificazione. In caso di omicidio l’accordo restava segreto, perché 
i colpevoli non cadessero nelle mani della giustizia, ma veniva pubbli-
cato in caso di trasgressione della pace firmata. Spesso però anche que-
ste paci erano solo strategiche, firmate nell’attesa d’aver abbastanza 
forza per potersi vendicare e per estirpare dalla terra non solo il nemi-
co, ma anche i suoi discendenti, «il suo seme». 
 Ho dovuto fare questa premessa perché stiamo per accostarci a Rita 
non più ragazza cristiana con dei trasporti spirituali, e nemmeno più 
giovane sposa alle prese con un matrimonio difficile, ma come sposa e 
madre simile a tante donne dei nostri giorni che abbiamo visto piangere 
coinvolte da tragedie familiari per la violenta uccisione del loro uomo. 
 Fu probabilmente nel 1401 che il marito di Rita, Paolo Mancini, fu 
ucciso in un agguato. Forse l’omicidio avvenne in concomitanza o in 
conseguenza della ribellione popolare scoppiata contro il Podestà, in 
quello stesso anno. 
Rita era madre di due ragazzi, forse gemelli, di circa quattordici anni. 
L’angoscia per la morte dell’uomo amato, tanto che Rita era giunta a 
cambiargli il carattere e a renderlo dolce e affettuoso, si faceva ancora 
più grave al pensiero della faida di sangue che stava per scatenarsi. 
 Nell’antica biografia si legge che Rita «pregava Dio per l’homicida 
per obbedire al santo prefetto di Dio e ricordandosi dell’esempio del 
suo Signore il quale stando in croce perdonò a’crucifissori, anzi prega-
va ed esortava quanto poteva i suoi figlioli di perdonare e a rimettere 
l’offesa per amor di Dio». 
 Infatti quella morte e quella sventura non erano ancora il tormento 
maggiore: Rita conosceva la sua terra e la sua gente. 

Pensiero della settimana 
  

 Non credo che sia sano lasciarci 
prendere dall’angoscia ogni mattina 
alle notizie di tanto male che c’è nel 
mondo: una diffusione che è cresciuta 
nei mezzi di comunicazione di questi 
ultimi tempi, e spesso ci lascia impo-
tenti e scoraggiati, quasi come una 
dipendenza sterile.  

   E’ sicuramente più 
giusto che ci doman-
diamo che cosa noi 
possiamo fare per 
contrastare il male : 
per fortuna i cristiani 
credono che, anche 

passando attraverso le ingiustizie e le 
oppressioni, il Bene vincerà, perché è 
nelle mani di Dio che è più forte di 

tutti; e manda anche noi a operare per 
questa vittoria pur nelle occasioni 
umili e nascoste della nostra vita, fa-
cendo arrivare questa forza di Giusti-
zia lì dove c’è più bisogno nel mondo, 
magari in Africa o in Asia . 
   Così, come ci ha detto san  Pietro 
domenica scorsa, siamo chiamati a 
rendere ragione della Speranza che è 
in noi. Un caro saluto.     don Carlo  
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Agenda  della settimana 
 

Domenica 17 -  S. Pasquale Baylon 
Ascensione del Signore 

Lunedì 18 - S. Giovanni I 
Ore 9.00 - Pulizie in Patronato 
Ore 21.00 - Recita Rosario in via Etruria 
Martedì  19 - S. Celestino V 
Ore 17.00 - Catechesi ragazzi III media 
Mercoledì 20 - S. Bernardino da Siena 
Ore 15.30 - Incontro adulti anziani 
Ore 17.00 - Catechesi tutte le altre classi 
Ore 21.00 - Recita Rosario  
        in via Castel Tesino 
Giovedì  21 -  S. Giulia 
Ore 6.30 -  Eucaristia e pellegrinaggio  
      Spirituale 
Ore 6.30 -18.00  -  Adorazione Eucaristica 
Venerdì  22  -  S. Rita da Cascia 
Ore 17.45 - Recita Coroncina della  
       Divina  Misericordia 
Ore 21.00 - Recita Rosario  
        in via Lombardia 
Sabato  23 - S.  Desiderio 
Ore 21.00 -  Veglia di Pentecoste 
Domenica 24 -  B.V. Maria Ausiliatrice 

Pentecoste 

 

Intenzioni  
delle Sante Messe 

 

Domenica 17: 8.30 Giuliano, Silvana, 
Enzo, Guelfo; 10.00; 18.30 Remo / Lunedì 
18: 18.30 \ Martedì 19: 18.30 \ Mercoledì  
20: 18.30 Marino / Giovedì 21: 18.30 Bru-
na e Cesare / Venerdì 22: 18.30 / Sabato 
23: 18.30 / Domenica 24: 8.30 Franco, 
Maria, Margherita; 10.00 Lorenzo ; 18.30  

Maggio, la preghiera del rosario 
 

 Nel mese di maggio, dedicato a Maria, l’intera comunità è particolarmen-
te invitata a pregare la Madonna, Madre nostra e Madre della Chiesa. 
 Il Santo Rosario verrà recitato ogni sera in Chiesa alle ore 18.00 (pr ima 
della Santa Messa); al martedì e mercoledì, all’inizio del Catechismo, i 
ragazzi si ritroveranno davanti alla 
grotta della Madonna in Patronato 
per la preghiera del Fioretto, a cui 
sono inviatati ad unirsi tutti i pre-
senti, in particolar modo le fami-
glie. 
 I consueti appuntamenti serali, 
alle ore 21.00, proseguiranno ogni 
lunedì, mercoledì e venerdì lungo le 
strade della parrocchia. 
 Un gruppo di fedeli, in un vero e proprio piccolo pellegrinaggio, si sposta 
di via in via con il desiderio che tutte le famiglie della parrocchia vengano 
raggiunte e si sentano coinvolte: tutti sono benvenuti ed invitati ad unirsi 
alla preghiera. Quest’anno,  in particolare,  vogliamo pregare per invocare 
il dono della Pace.  Ecco tutti gli appuntamenti: Lunedì 18 via Etruria; 
Mercoledì 20 via Castel Tesino; Venerdì 22 via Lombardia; Lunedì 25 via 
Lazio; Mercoledì 27 via Umbria; Venerdì 29 via Abruzzo. Ultimo appun-
tamento domenica 31.  

 

 

 Verso Pentecoste 

Da Lunedì a Sabato  
Santa Messa ore 6.30 per giovani e lavoratori    

 

Preghiera del Vespero 
Giovedì, sabato e domenica ore 18.00   

 

Ogni Giovedì 
Pellegrinaggio spirituale francescano 

Adorazione eucaristica dalle 7.00 alle 18.00 
 

Confessioni  
ogni sabato dalle 16.30 alle 18.00 

 

Veglia di Pentecoste 
Sabato 23 maggio, ore 21.00 

 
 
 
Tombola di Primavera 

 

Secondo appuntamento con la tombola di 
Primavera, 

il 25 maggio 2026 alle ore 15.30 
il gruppo Caritas e don Valter vi aspetta-
no numerosi con tanti premi e buona 
compagnia.  
 

La Caritas Parrocchiale  
è sempre disponibile per le necessità  
e urgenze contattando questo numero 

 

3249808392 
 
 

La segreteria è aperta il lunedì  
dalle ore 15.30 alle 16.30 

Vita della Comunità 
 

Battesimi 
 

Domenica 24 maggio - ore 10.00 
 

Beatrice Di Stefano 

Prime Comunioni 
 

 Eccoci arrivati al grande giorno! Do-
menica 17 maggio, giornata in cui la 
Chiesa festeggia l’Ascensione al cielo di 
Gesù risorto, dieci nostri bambini di 
quarta elementare faranno la Prima Co-
munione durante la S. messa delle ore 
10. Sarà il loro primo incontro con Gesù 
presente nel pane eucaristico. Ecco i loro 
nomi: Elena, Alessandro, Kevin, Anzo, 
Marina Isabel, Giulia, Pietro, Nicole, 
Gioia e Beatrice: i loro catechisti, don 
Valter e tutta la comunità si stringono a 
loro e alle loro famiglie in un abbraccio 
affettuoso, nella preghiera.  . 


